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Ieri sera è accaduto un fatto importante. 

Anche se può sembrare fuori luogo rallegrarsi in occasione di un documento di minoranza 
respinto ed uno di maggioranza approvato, il tema – l’urbanistica – e il luogo – il Consiglio 
Comunale di Bologna – meritano un’attenzione particolare. 

La maggioranza di centro-destra ha approvato un ordine del giorno presentato dal 
Presidente della IV Commissione Bianchi in cui si pongono le premesse per l’apertura di un 
avviso pubblico che lanci di fatto una nuova fase di edificazione a Bologna. L’idea di fondo 
è quella di continuare a gestire l’urbanistica a Bologna come un collage di progetti 
puntuali, senza nessun disegno generale, rimandando sempre in avanti una riflessione 
complessiva. 

Tutte le forze di opposizione hanno respinto questo approccio e, con un proprio 
ordine del giorno sottoscritto dai capigruppo Ferrari, Paruolo, Zamboni, Sabbi e 
Celli, hanno contropposto una visione che chiede con forza di dare priorità alla 
definizione del piano strutturale: il PRG attuale è superato, occorre un progetto 
di città che fermi il consumo del territorio, individui le infrastrutture portanti, 
consenta di inquadrare i vari interventi puntuali come singoli contributi ad un 
progetto più ampio: vogliamo una città a misura dei cittadini, e non un semplice 
collage dei desiderata dei costruttori. 

Non è una questione ideologica, nessuna contrapposizione ai meccanismi di concertazione 
pubblico-privato, ma la consapevolezza che non si può continuare a costruire a Bologna 
inseguendo le singole istanze senza un progetto complessivo di città. Si tratta di dare 
corso ad quanto già affermato in passato, ma che finora non si è mai realizzato. 

Caduto ogni alibi di continuità con il passato, ora il centro-destra che governa 
Bologna è solo. L’unità di tutte le forze di minoranza e la validità delle idee 
comuni costituiscono una novità confortante. Non è cosa da poco. 
 
Bologna, 12 dicembre 2000 
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